
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che ci hai dato il pegno della 
vita eterna, ascolta la nostra 
preghiera: quanto più si avvicina il 
gran giorno della nostra salvezza, 
tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il Natale 
del tuo Figlio.  

Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Nel nostro tabernacolo ci sono sempre anche le Ostie per i celiaci.  

 Orario delle feste natalizie: 

 24 dicembre: Messa alle 8.00 e poi alle 23.30 Ufficio delle 

Letture e la Messa di Notte alle 24. Le altre Messe del giorno 

Natale sono: 8.30, 10 e 19.  

 26 dicembre, S. Stefano: Messe ore 8.30 e 10.00. Non c'è la 

Messa della stessa. 

 Il 24 dopo la Messa della mezzanotte faremo, come sempre, un 

momento conviviale per scambiare gli auguri tra di noi. Chi può, 

porti qualcosa da mangiare e/o da bere per tutti e lo deponga 

sull'apposito tavolo che sarà all'entrata. 

 Affinché nessuno dei Parrocchiani stia in solitudine la notte del 

capodanno, ci organizziamo per vivere questo momento insieme 

nella sala parrocchiale. Info da Paolo Fabian o dal Parroco.  

 Il 6 gennaio alle ore 16.30 in chiesa il Gruppo Vocale Strumentale 

Cantare’ Luciano De Nardi eseguirà il concerto intitolato “A Lui un 

canto d’amore". Ingresso libero!  

 L'oratorio rimane chiuso 24/12-7/1. 

 Nella nostra chiesa ci sono tante possibilità di far celebrare Sante 

Messe per intenzioni particolari. Possono essere offerte per i vivi e 

per i defunti, sia nei giorni feriali che nelle domeniche. Per i 

dettagli rivolgersi in sacrestia. 

Conti Correnti/IBAN per le offerte 

Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

ANTIFONA D'INGRESSO (Is 45,8) 
Stillate dall’alto, o cieli, la vostra 
rugiada e dalle nubi scenda a noi il 
Giusto; si apra la terra e germogli il 
Salvatore. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu sei la prova vivente 

che Dio non si disinteressa di ciò che 
ama.  
Perdonaci per quando fuggiamo le 
situazioni che invece ci riguardano.  
Signore pietà. 
 

 
Cristo Gesù, facendoti uomo hai 
abbandonato la tua gloria divina. 

IV DOMENICA DI AVVENTO (anno C) 
23 dicembre 2018 

In questo giorno speciale in cui celebriamo il fatto che Dio stesso si 
fa nostro prossimo, si fa uno di noi ed entra di nuovo nella storia 
umana per portare delle novità, siamo invitati a vivere un momento 
di raccoglimento ed attenzione, perché tra le varie vicissitudini 
della nostra vita non ci sfugga questa grazia.  
Gesù nasce per dare la Sua vita a tutti: a chi ha avuto successi, la 
gioia e a chi vive serenamente, la capacità di trasmettere armonia 
a chi non ne ha. Allo stesso modo nasce per chi si sente morto per 
donargli la speranza e la vita nuova. 
  
A tutti i Parrocchiani e ai Vostri cari un buon Natale e un augurio di 
avere un profondo incontro con il Signore che viene appositamente 
per te e per me! 
                    
Colgo l'occasione per ringraziare ogni persona impegnata nei vari 
servizi presso la nostra Parrocchia, anzitutto chi esegue i lavori più 
umili e invisibili, come fare le pulizie, lavare e striare le tovaglie, 
addobbare con i fiori la chiesa, scrivere il messalino settimanale, 
chi lavora presso la nostra Caritas, chi ha costruito il presepe, chi 
esegue varie riparazioni o segue diversi contratti, chi canta durante 
le celebrazioni o è impegnato nell'oratorio, nel catechismo dei 
bambini  o  dei  genitor i ,  nel l 'ACR o nel l 'ACG!  
DIO VI RIPAGHI IL CENTUPLO per quello che fate per la Comunità!  
 

Buon Natale e buon anno a tutti! 
I Vostri sacerdoti don Jan e don Francesco 
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Spesso noi non siamo disposti a 
rinunciare a molto meno.  
Cristo pietà. 
 

Signore Gesù, a volte releghiamo la 
fedeltà al tuo esempio soltanto ai 
buoni sentimenti. Rendici capaci di 
azioni forti e coraggiose.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 
COLLETTA 
Infondi nel nostro spirito la tua 
g raz i a ,  o  Pad re ,  t u ,  ch e 
nell’annunzio dell’angelo ci hai 
rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua 
croce  guidaci alla gloria della 
risurrezione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 
PRIMA LETTURA (Mi 5,1-4) 
 

Dal libro del profeta Michèa 
Così dice il Signore: «E tu, Betlemme 
di Èfrata, così piccola per essere fra 
i villaggi di Giuda, da te uscirà per 
me colui che deve essere il 
dominatore in Israele; le sue origini 
sono dall’antichità, dai giorni più 
remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà colei che 
deve partorire; e il resto dei tuoi 
fratelli ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà e pascerà con la forza 
del Signore, con la maestà del nome 
del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri, perché egli allora 
sarà grande fino agli estremi confini 
della terra. 
Egli stesso sarà la pace!». 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
Rit: Signore, fa’ splendere il tuo volto 
e noi saremo salvi.  
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza e vieni a 
salvarci.  
R. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita 
questa vigna, proteggi quello che la 
tua destra ha piantato, il figlio 
dell’uomo che per te hai reso forte.  
R. 
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua 
destra, sul figlio dell’uomo che per 
te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, facci 
rivivere e noi invocheremo il tuo 
nome.  
R. 
 
SECONDA LETTURA (Eb 10,5-10) 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo 
dice: «Tu non hai voluto né sacrificio 
né offerta, un corpo invece mi hai 
preparato. 
Non hai gradito né olocausti né 
sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo – 
poiché di me sta scritto nel rotolo 
del libro – per fare, o Dio, la tua 
volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto 
e non hai gradito né sacrifici né 
offerte, né olocausti né sacrifici per 
il peccato», cose che vengono 
o f fe r te  secondo  la  Legge, 
soggiunge: «Ecco, io vengo per fare 
la tua volontà». Così egli abolisce il 
primo sacrificio per costituire quello 
nuovo. Mediante quella volontà 
siamo stati santificati per mezzo 
dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, 
una volta per sempre.      
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 1,38)  
Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: avvenga 

per me secondo la tua parola.  
Alleluia. 
 
VANGELO (Lc 1,39-45) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in 
fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il 
bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena 
il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che 
il Signore le ha detto». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. 
Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Come Elisabetta ci stupiamo ancora 
oggi per il bambino che Maria porta 
in grembo e ci facciamo testimoni di 
una gioia incontenibile.  

Preghiamo insieme e diciamo:  
Signore rendici degni della tua 
venuta! 
 

Perché l’incontro tra di noi, come 
quello tra Maria ed Elisabetta, sia 
un’occasione di ricordarci che la via 
principale per capire la grandezza di 
Dio è la comunione coi nostri fratelli. 
Preghiamo. 
R. 
 

Perché l’arrivo del Natale non ci 
colga impreparati, ma coscienti del 
dono che Dio ci fa, sicuramente il 
più grande che abbiamo mai 
ricevuto. Preghiamo. 
R. 
 

Perché non ci colga la paura o la 
fatica di metterci in gioco in prima 
persona, ma i nostri impegni e i 
nostri sacrifici siano sempre degli 
atti d’amore. Preghiamo. 
R. 
 

Perché siamo sempre capaci di 
ricordarci che, per quanto possa non 
essere come vorremmo, questa è la 
realtà in cui tu hai scelto di 
incarnarti. Preghiamo.  
R. 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Dio, i doni che 
presentiamo all’altare, e consacrali 
con la potenza del tuo Spirito, che 
santificò il grembo della Vergine 
Maria.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
MISTERO DELLA FEDE 
Ogni volta che mangiamo di questo 
pane e beviamo a questo calice, 
annunziamo la tua morte Signore, 
nell'attesa della tua venuta. 

(cf. Lc 1,45) 
Beata sei tu, Vergine Maria, perché 
hai creduto al compimento delle 
parole del Signore. 


